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Incarico Michael (Castasegna) concernente la comunicazione plurilingue presso l'ospedale cantonale di Coira 

 
Il Cantone dei Grigioni sta elaborando una nuova strategia sanitaria volta a garantire un sistema di cure decentralizzato, effi-

ciente e sostenibile su tutto il territorio cantonale. L’obiettivo dichiarato è assicurare a ogni cittadino e visitatore un accesso 
tempestivo e adeguato ai servizi sanitari. L’offerta sanitaria decentralizzata nei Grigioni si fonda su un sistema articolato e 

diversificato, nel quale gli ospedali pubblici di medicina acuta rivestono un ruolo fondamentale. Tra questi, l’Ospedale cantonale 
di Coira occuperà una posizione ancora più centrale, grazie alla sua struttura e all’ampia gamma di prestazioni offerte a pazienti 

provenienti da ogni regione del Cantone. Proprio in considerazione della nuova funzione dichiarata di «ospedale centrale di 
riferimento», l’Ospedale cantonale dovrà garantire agli utenti uno scambio informativo, scritto e orale, in tutte e tre le lingue 

ufficiali cantonali, così da assicurare ai pazienti l’accesso completo alle informazioni necessarie. 
Un’analisi recente del sito web dell’Ospedale cantonale evidenzia la mancata disponibilità nelle lingue minoritarie di gran parte 

dei contenuti pubblicati. Nella maggior parte dei casi, i pazienti di lingua italiana o romancia possono accedere alle informazioni 
solo tramite sistemi di traduzione automatica, i cui risultati, oltre a essere talvolta imprecisi, possono risultare di difficile com-

prensione per chi non ha dimestichezza con la comunicazione digitale. Lo stesso vale per l’informazione cartacea, la modulistica 
indirizzata ai pazienti, ma anche la cartellonistica e la segnaletica all’esterno e all’interno della struttura ospedaliera. Tale situa-

zione non può più essere tollerata, specie se a livello strategico l’Ospedale cantonale assumerà anche ufficialmente il ruolo di 
ospedale centrale di riferimento per tutto il Cantone. 

Già oltre dieci anni fa il Governo aveva rilevato che gli istituti autonomi erano sensibilizzati all’uso delle lingue minoritarie e 
impegnati a svilupparne l’offerta. Negli ultimi anni l’attenzione al plurilinguismo è cresciuta, ma la traduzione del sito 

dell’Ospedale cantonale resta in gran parte irrisolta, a differenza di quanto avviene in altri cantoni bilingui, dove i siti degli 
ospedali sono disponibili in entrambe le lingue ufficiali. 

 
Considerato che in passato la principale motivazione addotta per la mancata presenza di una comunicazone equa, ragionevole e 

differenziata nelle tre lingue cantonali fosse di natura economica, le firmatarie e i firmatari chiedono al Governo di: 
 

1. Provvedere affinché il «futuro» Ospedale centrale di riferimento del Cantone dei Grigioni applichi in modo proattivo una 
prassi di informazione e comunicazione con i propri pazienti (clienti) considerando in modo equo e ragionevole le tre lingue 

ufficiali del Cantone dei Grigioni. 
2. Provvedere affinché venga verificata regolarmente la presenza corretta e aggiornata di informazione digitale e cartacea 

adeguata nelle tre lingue cantonali, compresa la documentazione e la modulistica indirizzata al paziente. 

3. Provvedere affinché venga garantito, laddove necessario, un regolare accesso a servizi di interpretariato per favorire la re-
ciproca comprensione e quindi anche un migliore servizio.  

4. Verificare la possibilità di introdurre negli accordi di prestazione tra Cantone dei Grigioni e Ospedale cantonale la prescri-
zione di garantire una comunicazione (interpretariato) e un’informazione (siti internet e documentazione) adeguata in tutte 

le lingue ufficiali cantonali. 
5. Prevedere, qualora tali prescrizioni non fossero attualmente previste o attuabili, la possibilità di stanziare un contributo 

economico supplementare per le attività di traduzione, considerando a seconda del bisogno, pure l’istituzione della neces-
saria base legale.  

 
Quanto espresso e richiesto ricalca lo spirito del trilinguismo grigione e si trova in linea con gli intenti del «Manifesto per le tre 

lingue (Manifesto GR3)» presentato nel 2021 con l’obiettivo di attuare soluzioni ragionevoli e mirate allo scopo di favorire per 
tutti gli abitanti del nostro Cantone un accesso diretto e facilitato ai servizi fondamentali e con questo a rafforzare la coesione 

tra le comunità linguistiche cantonali. 
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